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Scheda Informativa concessione per l’utilizzo temporaneo e/o occasionale dei locali e degli spazi interni ed esterni dell’Università
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SERVIZIO AUTONOMO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE




ATTIVITA’ IN CONCESSIONE CON ASSUNZIONE DEGLI
OBBLIGHI DI SICUREZZA DA PARTE DEL CONCESSIONARIO
Da compilare a cura del RICHIEDENTE responsabile locale del Progetto, dell’evento, per l’allestimento della manifestazione o dell’attività da svolgere presso immobili e/o luoghi di Proprietà dell’Università che dovrà essere restituita debitamente
 firmata al Servizio Autonomo di Prevenzione e Protezione di Ateneo.
Premessa e ambito di applicazione

Riferimenti normativi: art. 26 D.Lgs. 8112008; art. 832 e.e.

Il presente Allegato disciplina l'ipotesi in cui una specifica area, struttura o attività compresa nel sito universitario sia affidata in concessione a un'impresa che ne acquisisce la piena ed esclusiva disponibilità giuridica e gestionale, esercitando in autonomia i poteri organizzativi, decisionali e di spesa necessari allo svolgimento delle attività oggetto della concessione.

In tali circostanze, in conformità ai principi desumibili dall'art 26 del D.Lgs. 81/2008 e ai consolidati orientamenti giurisprudenziali, il Concessionario assume, per gli ambiti oggetto della concessione e nei limiti delle proprie attribuzioni e competenze, gli obblighi e le responsabilità in materia di salute e sicurezza sul lavoro connessi alla disponibilità e alla gestione dell'area o dell'attività affidata. Per la durata della concessione, il Concessionario opera pertanto quale soggetto responsabile dell'organizzazione e della gestione della sicurezza nelle aree e nelle attività affidategli, fermo restando il rispetto degli obblighi che la normativa vigente o il titolo concessorio mantengano eventualmente in capo al Concedente.
Obblighi Trasferiti al Concessionario

Riferimenti normativi: art. 26, commi 1, 2 e 3, D.Lgs. 8112008; artt. 43 e 46 D.Lgs. 8112008; DM 2 settembre 2021.

Per effetto dell'assunzione del ruolo di committente ad interim, il Concessionario assume in proprio, per l'intera durata della concessione e con riferimento all'area/attività concessa:

· la verifica dell'idoneità tecnico-professionale delle imprese e dei lavoratori autonomi da esso incaricati;

· l'informazione e la cooperazione con le proprie imprese sub-affidatarie in merito ai rischi specifici dell'area concessa, sulla base delle informazioni ricevute dal Concedente;
· l'elaborazione, l'aggiornamento e la sottoscrizione del DUVRI relativo alle interferenze generate dalle proprie lavorazioni e dalle imprese da esso incaricate;
· l'acquisizione dei Piani Operativi di Sicurezza (POS) e della documentazione di sicurezza delle proprie imprese sub-affidatarie;
· la nomina delle figure della sicurezza necessarie per l'area/attività concessa (datore di lavoro ad interim, RSPP, preposti, addetti antincendio e di primo soccorso);
· l'organizzazione e la gestione autonoma del sistema di emergenza relativo all'area concessa, in coordinamento con il piano di emergenza generale del sito;
· la vigilanza sul rispetto, da parte delle proprie imprese, delle prescrizioni di tutela impartite dal Concedente a presidio del bene/sito;
· la gestione dei permessi di lavoro per eventuali attività critiche presenti nell'area concessa (lavori a caldo, spazi confinati, lavori in quota, ecc.).
Obblighi non delegabili in capo al concedente

Riferimenti normativi: art. 26, comma 1, lettera b), D. Lgs. 81/2008
Restano in ogni caso in capo al Concedente, in quanto non delegabili al Concessionario:
· l'informazione preventiva al Concessionario sui rischi specifici e non eliminabili connessi alla struttura, all'immobile o al sito concesso (rischi strutturali, vincoli monumentali/impiantistici, limitazioni di carico, vie di accesso, eventuale presenza di strutture vincolate, monumentali, dislivelli, gradonate o particolarità strutturali, limitazioni ai carchi strutturali, impianti e reti preesistenti nell’area, ecc.);
· la verifica, prima della concessione, dell'idoneità tecnico-professionale generale del Concessionario;
· la vigilanza, nei limiti compatibili con la piena disponibilità trasferita, sul rispetto delle condizioni e delle prescrizioni di tutela del bene;
· la verifica delle condizioni dei luoghi al termine della concessione, in sede di riconsegna dell'area, in quanto al termine concedente e concessionario devono effettuare un sopralluogo congiunto di verifica delle condizioni dei luoghi, da formalizzare in apposito verbale di riconsegna. Eventuali non conformità riscontrate sono annotate nel verbale con indicazione dei termini e delle modalità di ripristino.
Denominazione dell’evento: ……………………………………………………
(indicare la denominazione dell’evento accompagnata da una breve descrizione dell’attività da svolgere)

Denominazione della struttura Richiedente che promuove l’evento:
………………………………………………………………………………………..
(indicare la denominazione della struttura, della società, della fondazione, dell’ente, etc. )

Nominativo del Richiedente, del Responsabile Locale del Progetto e/o della manifestazione che promuove l’evento.
(……………………………………………………………………………………………….)

Indirizzo e recapiti telefonici e di posta elettronica: …………………………………………………………………………………………………………………..
Luogo esterno e/o immobile universitario di svolgimento: …………………………………………………………………………………………………………………
Data di svolgimento: ………………………………………………………………………………………….
Durata dell’evento: ………………………………………………………………………………………………………………..
Ora prevista di Inizio previsto evento e ora prevista di Fine evento: 

Tipologia dell’evento: …………………………………………………………………………………………

(se di tipo divulgativo, sportivo, scientifico, mostra, convegno, tavole rotonde, dibattiti, esperimenti interattivi, dimostrazioni, attività teatrale, spettacoli e attività per bambini, presentazione di libri, laboratori tematici, se aperto alla cittadinanza, etc.)

Sono in programma spettacoli serali all’aperto: …..……………………………………………………….

(indicare la tipologia dello spettacolo, teatrale, musicale, etc.)

Si prevede la partecipazione di studenti delle scuole primarie o secondarie: ………………………….

L’eventuale allestimenti di stand, gazebo o strutture leggere viene effettuato da ditta esterna: …………………………………………………………………………………………………………………..

(indicare denominazione delle ditte incaricate del montaggio e nominativo del titolare, fornire DURC e nominativo delle maestranze, etc.)

Comunicare data e ora di inizio dell’allestimento: …………………………………………………………
Responsabile dell’attività per l’affidamento alla ditta esterna che effettuerà l’allestimento degli stand: …………………………………………………………………………………………………………………..

(indicare il nominativo del Responsabile incaricato dal richiedente per l’affidato a ditta e/o ditte esterne dell’allestimento degli stand, etc.)

Elenco con riferimenti del numero delle ditte coinvolte nell’allestimento dell’evento:

 …………………………………………………………………………………………………………………..

(divulgazione scientifica, punto informativo, degustazione prodotti, assistenza, spettacolo e/o rappresentazione teatrale, allestimento scenico, etc.)

Tipologia, quantificazione e ubicazione degli stand: ……………………………………………………...
(indicare tipologia strutture leggere da allocare nelle aree esterne, stand, gazebi con copertura o senza, ubicazione nella planimetria allegata)

Indicazione delle attività previste per ogni stand: …………………………………………………………………………………………………………………
(divulgazione scientifica, punto informativo, degustazione prodotti, assistenza, etc.)

Eventuale presenza di postazioni musicali: ……………………………………………………………

(indicare la tipologia, se per orchestra, con palco o senza, se per impianto di diffusione sonora con DJ, etc.)

Stima della presenza di pubblico nell’arco delle ore di manifestazione: ………………………………

(indicare una stima approssimativa in aspettativa per la partecipazione di pubblico nell’arco delle ore di svolgimento dell’evento)

Si prevede la presenza di strutture per lo stazionamento del pubblico (es. sedie, o tribune):

…………………………………………………………………………………………………………………..
(se si prevede tale presenza indicare il numero di posti e la posizione)

Numero di persone coinvolte nella gestione dell’evento oltre al pubblico nell’arco delle ore di manifestazione: ……………………………………………………………………………………………….

(indicare il numero approssimativo di addetti e/o unità di personale coinvolto nell’arco delle ore di svolgimento dell’evento)

Sono previste visite guidate e/o percorsi tematici: ………………...…………………..………………….

(indicare il numero ed i percorsi delle visite guidate o dei percorsi interessati)

L’allestimento dell’evento prevede la realizzazione di impianti audio, luci e infrastrutture: ………………...…………………..…………………………………………………………………………….
(indicare genericamente la tipologia di impianto ad esempio solo illuminazione esterna, o luci per palco o per eventi musicali, proiezioni etc.)

L’allestimento dell’evento prevede proiezioni su schermi: ………………...…………………..…………………………………………………………………………….

(indicare la tipologia di proiezioni etc.)

E’ stata data comunicazione dell’evento al Delegato Rettorale di Ateneo ai servizi disabilità e DSA ed al personale dell’Unità Operativa “Servizi disabilità / DSA”

…………………………………………………………………..………………………………………………

(via Consolato del Mare, 41 – 98122 Messina tel 090/676 5066 – servizi.dd@unime.it)

E’ stato predisposto da parte dell’organizzazione un servizio di assistenza, per diversamente abili e per coloro che comunque presentino difficoltà motorie, dall’esterno all’interno dei luoghi universitari: ………………...…………………..…………………………………………………………………………….

(indicare se è stato previsto il servizio con l’individuazione dei servizi igienici per disabili)

L’allestimento dell’evento prevede la collocazione di bagni chimici esterni anche per disabili: ………………...…………………..…………………………………………………………………………….

(indicare se in alternativa verranno utilizzati i servizi igienici per disabili degli immobili universitari etc.)

L’allestimento dell’evento prevede la collocazione di bombole di gas: ………………...…………………..…………………………………………………………………………….

(non potranno essere presenti bombole di gas o liquido infiammabile)

E’ stato previsto un servizio di assistenza sanitaria (con mezzo di soccorso avanzato medicalizzato soccorso di tipo A dotata di unità mobile di rianimazione) equipaggiato con soccorritori addestrati alle tecniche di primo soccorso ed all’uso del DAE (defibrillatore automatico esterno), con regolare personale di servizio medico e paramedico, che dovrà essere presente sul posto dall’inizio alla fine dell’evento: ………………...…………………..…………………………………………………………………………….

(qualora sia stato già previsto a carico del richiedente, indicare i riferimenti del servizio di assistenza sanitaria)

(qualora NON sia stato già previsto a carico del richiedente, inoltrare formale istanza di autorizzazione del servizio di assistenza sanitaria al Rettorato)

PRESCRIZIONI GENERALI DI SICUREZZA OBBLIGATORIE DA RISPETTARE
1. Di provvedere direttamente agli adempimenti ai sensi del D.lgs. n. 81/2008, con particolare riferimento alla presenza di figure attive per la gestione delle emergenze e di avere preso visione del relativo piano di emergenza ed evacuazione predisposto per lo spazio chiesto in concessione;
2. Gli spazi sono concessi nello stato d’uso in cui si trovano; particolari esigenze potranno essere concordate e valutate dall’Amministrazione con eventuali oneri a carico del richiedente. Gli allestimenti sono a carico dell’utilizzatore e devono essere realizzati con materiali conformi alle normative vigenti. In ogni caso, gli allestimenti dovranno necessariamente essere realizzati in conformità a quanto stabilito dalle norme di tutela del patrimonio culturale, del Codice dei beni culturali e del paesaggio, che obbliga sia l'Università che detiene i beni, sia l'utilizzatore a qualsiasi titolo dei medesimi, a non mettere in atto comportamenti e azioni che possano compromettere l'integrità del bene.
3. Comportamenti: L’utilizzatore vigilerà affinché tutti i soggetti, ad ogni titolo partecipanti alle attività autorizzate, abbiano comportamenti consoni al particolare luogo che li ospita, adottando se del caso le opportune misure. L’attività della manifestazione non dovrà, in alcun modo, creare disagio al regolare svolgimento delle attività ordinarie, e quindi non dovrà estendersi al di fuori degli spazi concessi, e dovrà svolgersi in conformità del Codice Etico in vigore presso l’Ateneo.
4. Divieti: All’utilizzatore è fatto divieto di:

a) introdurre nei locali gas o altri materiali soggetti a esplosione, incendio o altro pericolo per persone e cose; macchine rumorose e oggetti che producano odori sgradevoli o procurino fastidio ai frequentanti o ai visitatori dell’Ateneo; usare spine multiple per allacciamenti di energia elettrica;

b) deteriorare o manomettere i materiali e le strutture messe a disposizione dall’Università; praticare fori, verniciare pareti e pavimenti, rimuovere elementi e alterare in genere le strutture degli spazi concessi;

c) deporre rifiuti nelle aree comuni al di fuori dei cassonetti presenti nelle apposite aree;

d) lasciare propri dipendenti e propri mezzi negli spazi autorizzati durante le ore di chiusura o oltre gli orari consentiti, salvo autorizzazione dell’Università;

e) lasciare in deposito materiali per gli allestimenti oltre il termine dell’utilizzo temporaneo; occupare spazi di parcheggio oltre il tempo strettamente necessario alle operazioni di carico e scarico materiali;

f) richiamare il pubblico con apparecchi fonici o musicali; distribuire materiale pubblicitario, esporre cartelli e distribuire manifesti, opuscoli, campioni, pieghevoli o altri materiali, presentare prodotti al di fuori dei locali concessi;

g) raccogliere firme, dichiarazioni, giudizi, propagare ed esprimere giudizi che possano sembrare offesa o critica a istituzioni politiche e sociali dello Stato o di altre istituzioni e Paesi;

h) cedere ad altri in tutto o in parte l’utilizzo degli spazi concessi;

i) utilizzare i locali diversamente da quanto indicato nell’autorizzazione di utilizzo temporaneo;

l) fotografare, filmare, disegnare o comunque riprodurre tutto quanto si trova all’interno degli spazi universitari senza autorizzazione espressa dell’Università.

5. Per quanto riguarda le normative attinenti alla sicurezza, l’impiantistica, la movimentazione dei materiali e l’utilizzo dei locali o degli spazi, l’utilizzatore e i sui fornitori devono attenersi, oltre a quanto disposto dalle norme vigenti, alle indicazioni ritenute idonee dall’Università.

6. Al termine dell’iniziativa l’Amministrazione provvederà ad un sopralluogo per la verifica dello stato dei locali, da effettuarsi a cura di un proprio incaricato e dell’utilizzatore o suo rappresentante.
7. La ditta o le ditte incaricate dell’allestimento che opereranno all’interno dell’Università dovranno produrre ciascuna il proprio Piano Operativo di Sicurezza (POS) contenente la valutazione dei rischi dell’attività da svolgere redato secondo quanto previsto dall’allegato XV, art. 89 e art. 96 del D, Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. e del D. Lgs. 3 agosto 2009, n. 106
)
8. Il posizionamento di stand e/o gazebo ed arredi o postazioni in genere dovrà avvenire in spazi che non interferiscono con le vie di esodo e/o uscite di emergenza, delle strutture universitarie.
9. La realizzazione di tutte strutture amovibili (gazebo, stand, etc.) deve essere effettuata secondo la regola dell’arte al fine di evitare pericoli per possibili cedimenti e/o ribaltamenti strutturali (fissaggio a pavimento o zavorre di contrappeso e dovranno essere acquisiti i certificati di corretto montaggio delle strutture ed i collaudi dei sistemi di fissaggio.

10. Fermo restando che le lampade di emergenza e sicurezza dovranno rimanere sempre accese, è necessario richiedere la verifica di efficienza degli impianti di illuminazione e di sicurezza agli uffici competenti dell’amministrazione
11. E’ necessario richiedere agli uffici competenti dell’Amministrazione la verifica di efficienza e di funzionamento dei gruppi elettrogeni a servizio degli ambienti coinvolti dall’evento.
12. E’ necessario richiedere agli uffici competenti dell’Amministrazione la pulizia straordinaria dei luoghi universitari e del verde dove si svolgerà l’evento o ricevere conferma dell’adempimento.
13. I servizi igienici a servizio del pubblico, dovranno essere mantenuti costantemente in uno stato di perfetta pulizia, igiene, ordine e decoro, distinti secondo la fruizione per i due sessi e per i disabili e adeguatamente segnalati. E’ necessario richiedere agli uffici competenti dell’Amministrazione il servizio di pulizia straordinaria dei servizi igienici (che normalmente avviene in prima mattinata e prima dell’inizio dell’orario di lavoro dei dipendenti) al fine di avere i servizi igienici perfettamente puliti, igienizzati in ordine, decorosi, provvisti di carta igienica e/o salviettine e detergente per le mani.
14. Eventuali percorsi obbligati o interdetti da transenne mobili, dovranno essere adeguatamente sicuri con le transenne mobili fissate al fine di evitarne la caduta o il ribaltamento e non devono che non interferire con le vie di esodo
15. E’ necessaria la presenza continua durante l’evento di almeno due elettricisti, muniti del necessario materiale di corredo per ogni emergenza elettrica e di un elettricista in corrispondenza del gruppo elettrogeno
16. E’ necessario la presenza continua durante l’evento di almeno due operai della ditta di manutenzione degli impianti di prevenzione incendi dell’Università, muniti del necessario materiale di corredo per ogni emergenza antincendio

17. I cavi elettrici ed i cavi di segnale, in tutte le zone aperte al pubblico ed a servizio dell’evento dovranno essere opportunamente transennati o protetti con pedane isolanti di adeguata resistenza meccanica.
18. Dovranno essere acquisiti i certificati di corretto montaggio e dei sistemi di fissaggio di eventuali utenze elettriche e/o acustiche installate a tetto e/o a parete e/o sospese o comunque approntate in maniera provvisoria per l’evento
19. Durante l’evento non dovrà essere svolta alcuna attività che possa interferire con la manifestazione: ogni intervento di collocazione/dismissione di manufatti e/o transenne mobili deve essere eseguita solo prima o solo dopo dell’ingresso del pubblico e dopo l’uscita (oppure durante la prova), le operazioni di movimentazione delle transenne non devono in nessun caso interferire con il flusso del pubblico in entrata ed in uscita.
20. Tutte le uscite di emergenza delle strutture universitarie dovranno rimanere sgombere e non dovranno essere ostruita da arredi, postazioni di qualsiasi genere
21. Qualsiasi manovra di mezzi deve essere effettuata con la presenza di un operatore a terra, al fine di garantire che la stessa venga effettuata in sicurezza, in particolare in fase di retromarcia, etc. (eventuali bus navetta, mezzi d’opera, ecc.)
22. È fatto divieto di somministrare e vendere bevande di qualsiasi tipo in bottiglie di vetro e lattine;

23. Qualora emerga la presenza di danni arrecati alle strutture e agli strumenti messi a disposizione dall’Università, non derivanti dalla normale usura, essi dovranno essere risarciti per intero dal richiedente;

24. Responsabilità: Il Richiedente Utilizzatore esonera e solleva l’Università degli Studi di Messina, in quanto proprietaria dei beni immobili e mobili oggetto della concessione di spazi, da qualsiasi responsabilità, anche verso terzi, derivante da danni causati a persone o cose durante l’occupazione degli ambienti indicati nell’autorizzazione concessa;

25. Cauzione: A garanzia dell’adempimento delle obbligazioni relative alla concessione, l’Università ha facoltà di richiedere il versamento di una cauzione dell’importo da stabilire. Tale cauzione sarà restituita al termine delle attività, previo accertamento dello stato di fatto dei luoghi nelle medesime condizioni in cui erano stati consegnati al richiedente;

Resta inteso che questa Università declina qualsiasi responsabilità relativa a danni a persone o cose e che le richieste di autorizzazioni alle Autorità competenti per gli aspetti concernenti gli eventi, comprese le spese per la SIAE, saranno a cura del richiedente.

Il Richiedente

________________________


) 2-bis. Le disposizioni di cui al Titolo IV si applicano agli spettacoli musicali, cinematografici e teatrali e alle manifestazioni fieristiche…D. Interministeriale 22 luglio 2014 - 1. Le disposizioni del Titolo IV del d.lgs. n. 81 del 2008 si applicano alle attività di cui al comma 2 secondo le modalità previste dagli articoli 3 e 4 del presente decreto.

2. Le disposizioni di cui al Capo I del presente decreto si applicano, ai fini della tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori, alle attività di montaggio e smontaggio di opere temporanee, compreso il loro allestimento e disallestimento con impianti audio, luci e scenotecnici, realizzate per spettacoli musicali, cinematografici, teatrali e di intrattenimento, fatte salve le esclusioni di cui al comma 3.

3. Le disposizioni di cui al Capo I del presente decreto e quelle di cui al Capo I del Titolo IV del d.lgs. n. 81 del 2008, fatte salve le altre disposizioni dello stesso d.lgs. n. 81 del 2008, non operano per le attività:

a) che si svolgono al di fuori delle fasi di montaggio e smontaggio di opere temporanee di cui al comma precedente;

b) di montaggio e smontaggio di pedane di altezza fino ai 2 m rispetto a un piano stabile, non connesse ad altre strutture o supportanti altre strutture;

c) di montaggio e smontaggio di travi, sistemi di travi o graticci sospesi a stativi o a torri con sollevamento manuale o motorizzato, il cui montaggio avviene al suolo o sul piano del palco e la cui altezza finale rispetto a un piano stabile, misurata all’estradosso, non superi 6 m nel caso di stativi e 8 m nel caso di torri;

d) di montaggio e smontaggio delle opere temporanee prefabbricate, realizzate con elementi prodotti da un unico fabbricante, montate secondo le indicazioni, le configurazioni e i carichi massimi, previsti dallo stesso, la cui altezza complessiva rispetto a un piano stabile, compresi gli elementi di copertura direttamente collegati alla struttura di appoggio, non superi 7 m.
Si riporta di seguito:

· stralcio circolare n. 35/2014 del 24/12/2014 “ Istruzioni operative tecnico-organizzative per l’allestimento e la gestione delle opere temporanee e delle attrezzature da impiegare nella produzione e realizzazione di spettacoli musicali, cinematografici, teatrali e di manifestazioni fieristiche, alla luce del Decreto Interministeriale 22 luglio 2014”

· Allegato III - Contenuti minimi del piano di sicurezza e di coordinamento e del piano operativo di sicurezza per gli spettacoli musicali, cinematografici, teatrali e di intrattenimento

Istruzioni operative tecnico-organizzative per l’allestimento e la gestione delle opere temporanee e delle attrezzature da impiegare nella produzione e realizzazione di spettacoli musicali, cinematografici, teatrali e di manifestazioni fieristiche, alla luce del Decreto Interministeriale 22 luglio 2014

1. Campo di applicazione
L’articolo 1 del Decreto Interministeriale 22 luglio 2014, di seguito denominato DI, individua quale campo di applicazione le attività di montaggio e smontaggio delle opere temporanee, di seguito denominate OT, realizzate per spettacoli musicali, cinematografici e teatrali. Sono comprese, nelle suddette attività anche quelle di allestimento e disallestimento con impianti luci, audio, video e in generale scenotecnici e le lavorazioni accessorie correlate, quali ad esempio: carico, scarico e movimentazione delle attrezzature. Non sono pertanto comprese dall’applicazione delle previsioni del DI le attività che si svolgono al di fuori delle fasi di montaggio e smontaggio delle OT.

Per spettacoli musicali, cinematografici e teatrali si intendono gli eventi di intrattenimento in genere che si avvalgono di OT.

Sono escluse dall’applicazione del DI e dall’applicazione del Capo I del Titolo IV del decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81 e successive modifiche e integrazioni, di seguito denominato d.lgs. n. 81 del 2008:

- il montaggio e lo smontaggio di pedane di altezza fino a 2 m rispetto a un piano stabile, non connesse ad altre strutture o supportanti altre strutture. Si tratta di pedane per lo più modulari, assemblate in varie combinazioni e che realizzano superfici calpestabili che non implicano lavori in quota ai sensi del d.lgs. n. 81 del 2008.

- il montaggio e lo smontaggio di travi, sistemi di travi o graticci sospesi a stativi o a torri con sollevamento manuale o motorizzato, il cui montaggio avviene al suolo o sul piano del palco e la cui altezza finale rispetto a un piano stabile, misurata all’estradosso, non superi 6 m nel caso di stativi e 8 m nel caso di torri. Gli aspetti dimensionali si riferiscono alla OT nella sua interezza ovvero comprensiva degli elementi di sostegno con appoggio al pavimento. Tali OT sono caratterizzate da semplicità costruttiva e da limitate dimensioni, le cui fasi di realizzazione si svolgono in maniera prevalente senza esporre i lavoratori all’effettuazione di lavori in quota. Per analogia si intende escluso anche il montaggio e lo smontaggio effettuato al suolo o sul piano del palco di travi, sistemi di travi o graticci che vengono portati e mantenuti in quota mediante dispositivi di sollevamento appesi a punti di ancoraggio fissi in strutture permanenti, specificamente destinate (teatri, palazzotti dello sport, ecc.) ad ospitare gli spettacoli di cui sopra.

- il montaggio e lo smontaggio di OT prefabbricate, realizzate con elementi prodotti da un unico fabbricante, montate secondo le indicazioni, le configurazioni e i carichi massimi, previsti dallo stesso, la cui altezza complessiva rispetto a un piano stabile, compresi gli elementi di copertura direttamente collegati alla struttura di appoggio, non superi 7 m misurati all’estradosso. Si tratta di OT in cui tutti i componenti sono forniti dal fabbricante, ivi comprese le istruzioni di montaggio e smontaggio di detti componenti secondo configurazioni predefinite.
2. Particolari esigenze
L’articolo 2 del DI elenca le particolari esigenze che caratterizzano le attività di montaggio e smontaggio delle OT. Esigenze che hanno condotto all’emanazione dello stesso DI ai fini dell’applicabilità del Titolo IV del d.lgs. n. 81 del 2008.

3. Terminologia e definizioni
3.1  Cantiere
È il luogo ove si svolgono le attività di montaggio e smontaggio di OT, compreso il loro allestimento e disallestimento con impianti audio, luci e scenotecnici, realizzate per spettacoli musicali, cinematografici e teatrali.

3.2  Opere Temporanee (OT)
Le OT considerate in questo documento sono prevalentemente:

• temporanee;

• modulari;

• montabili/smontabili; 

• trasportabili;

• reimpiegabili.

Le OT risultano formate da un complesso di elementi prefabbricati collegati fra loro, ciascuno destinato ad una particolare funzione e tutti insieme coordinati in vista di una funzionalità specifica (accoglienza della prestazione artistica, della proiezione cinematografica, della rappresentazione teatrale, dell’accoglienza del pubblico, supporto di attrezzature di sollevamento, di schermi video, di telecamere, di altoparlanti, luci, effetti speciali, ecc.).

I principali elementi prefabbricati utilizzabili sono:

• elementi tralicciati (ad esempio: torri e americane);

• elementi di ponteggi; 

• elementi per tribune; 

• elementi di raccordo e di giunzione;

• elementi di movimentazione (paranchi elettrici a catena, ecc.); 

• ecc..

Il palco è l’OT sopra cui si svolge l’azione di esibizione/rappresentazione/intrattenimento. Il palco, realizzato mediante struttura metallica o di altro materiale, è generalmente costituito da una pedana (ovvero palcoscenico, eventualmente a gradoni con differenti livelli di altezza o inclinata) e dotato o meno di elementi di copertura. Se esistente, la copertura viene realizzata in opera, generalmente a terra e portata in quota con sistemi di sollevamento manuali o motorizzati; essa può essere utilizzata per il supporto delle attrezzature audio, video, luci e scenotecniche.

Il palco è solitamente ancorato mediante zavorre o altri sistemi.

Gli impianti luci e audio nonché gli altri materiali scenografici vengono sollevati ed appesi alla copertura o ad altro, direttamente oppure mediante una travatura reticolare denominata “americana”. Tale travatura reticolare è montata su supporti (motorizzati o non, ad argano o a paranco, ecc.) che ne permettono la movimentazione in senso verticale e/o orizzontale.

La pedana può essere fissa, semovente ovvero dotata di ruote per consentire la contemporaneità di più fasi di lavoro. Questo sistema permette di separare l’area di appendimento delle strutture dall’area di allestimento della pedana e degli strumenti.

La pedana può essere dotata di sistemi idraulici atti a variare la conformazione della pedana stessa per esigenze scenografiche.

Le strutture di ausilio alla esibizione e di supporto a proiettori di luce, sistemi audio, schermi video, videocamere, regia, ecc., hanno forme diverse in relazione al tipo di struttura o attrezzatura che devono sostenere. Ad esempio:

• a torre per i proiettori di luce, sistemi audio, postazione regia e riprese video,

• ad intelaiatura controventata per il supporto di schermi video,

• a traliccio ad anello o lineare per sostenere l’apparato illuminotecnico o acustico, ecc.

Queste opere possono essere posizionate in qualsiasi zona del sito in cui si effettua lo spettacolo.
3.3 Committente ( omissis)
4. Luogo o sito dello spettacolo

Nella prassi comune le situazioni in cui avrà luogo l’evento sono:

Al coperto: All’aperto:

− teatri - piazze

− palazzetti - stadi

− tendostrutture - parchi 

− ecc. - ecc.

Le caratteristiche delle OT, degli impianti da montare e delle attrezzature da utilizzare devono essere valutate in funzione delle caratteristiche del sito in cui si svolgerà l’evento.

È pertanto necessario individuare le principali caratteristiche tecniche del sito, quali ad esempio:

• dimensioni del luogo di installazione della OT in relazione alla movimentazione in sicurezza degli elementi della stessa e delle relative attrezzature necessarie;

• portanza del terreno e della pavimentazione relativa al luogo dell’installazione, in relazione alle sollecitazioni indotte dalla OT e durante le fasi di allestimento e disallestimento della stessa;

• strutture preesistenti dedicate all’ancoraggio di americane o dispositivi similari o di idonei punti di ancoraggio se questi non sono presenti, corredate da documentazione indicante le caratteristiche dei carichi massimi sospesi ammissibili.

• caratteristiche di sicurezza degli impianti già presenti.
Allegato III - Contenuti minimi del piano di sicurezza e di coordinamento e del piano operativo di sicurezza per gli spettacoli musicali, cinematografici, teatrali e di intrattenimento
Per le particolari esigenze connesse alle attività di cui all’articolo 1, comma 2, i contenuti minimi dell’allegato XV del d.lgs. n. 81 del 2008, 2. trovano applicazione le seguenti caratterizzazioni:

a)  2.1.4. Il PSC è corredato da tavole esplicative di progetto, relative agli aspetti della sicurezza, comprendenti almeno una planimetria;

b)  2.1.5. L’elenco indicativo e non esauriente degli elementi essenziali utili alla definizione dei contenuti del PSC di cui al punto 2.1.2., è riportato nell’allegato III.1; 

c)  2.2.1. In riferimento all’area di cantiere, il PSC contiene l’analisi degli elementi essenziali di cui all’allegato I, in relazione:

a) alle caratteristiche dell’area di cantiere;

b) all’eventuale presenza di fattori esterni che comportano rischi per il cantiere;

c) agli eventuali rischi che le lavorazioni di cantiere possono comportare per l’area circostante.

d)  2.3.1. Il coordinatore per la progettazione effettua l’analisi delle interferenze tra le lavorazioni, anche quando sono dovute alle lavorazioni di una stessa impresa esecutrice o alla presenza di lavoratori autonomi, e predispone il cronoprogramma dei lavori;

e) il titolo 3. è sostituito con il seguente: 

 3. PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA

f)  3.2.  - Contenuti minimi;

g) lett. d) l’elenco degli apprestamenti e delle attrezzature utilizzati nel cantiere.
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